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Interconnessione tardiva

Risposta ad Interpello n. 71/2022

In ogni caso, la circostanza che l’interconnessione possa avvenire anche in un periodo 

d’imposta successivo non può estendersi fino a ricomprendere «qualsiasi» periodo 

d’imposta; ciò in quanto la tardiva interconnessione deve dipendere da condizioni 

oggettive che devono essere documentate e dimostrate dall’impresa e non da 

comportamenti discrezionali e strumentali del contribuente.
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Interconnessione tardiva

Caso: Investimento 2021 in bene 4.0 con entrata in funzione ma interconnessione nel 2022

SCELTE POSSIBILI:

• attendere il 2022 e fruire del credito integrale;

• nel 2021 fruire del credito ridotto e nel 2022 integrare con la parte mancante.  

Primo caso:

• Indicare il credito in RU come 4.0 e utilizzo dall’interconnessione.

Secondo caso. Mancavano soluzioni ufficiali. Possibile compilazione:

• Nel modello redditi 2021 bonus ordinario – cod. L3?

• Nel modello redditi 2022 4.0 – cod. 2L per la differenza? 

• Oppure già nel modello redditi 2021 4.0 – cod. 2L?

Il credito d'imposta per investimenti in beni strumentali 4.0
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Interconnessione tardiva

LA RISPOSTA DELLE ENTRATE 

Nell'ipotesi prospettata, l'impresa deve compilare il quadro RU del modello REDDITI 2022 

indicando nel rigo RU1 il codice credito 2L, ossia il codice corrispondente alla 

tipologia dei beni agevolabili Transizione 4.0. Le istruzioni per la compilazione del 

suddetto quadro, infatti, precisano che: "I dati del credito d'imposta vanno esposti nella 

sezione distintamente in relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili". 

L'individuazione del codice credito da utilizzare prescinde, quindi, sia dall'entrata 

in funzione del bene sia dall'avvenuta interconnessione dello stesso. Inoltre, 

l'impresa deve riportare nel rigo RU5 l'ammontare del credito d'imposta nella misura 

"piena" prevista per detti beni e nel rigo RU130, colonna 4, l'ammontare complessivo del 

costo sostenuto. Resta fermo che sebbene il credito sia indicato per l'intero 

ammontare (pari al 50 per cento del costo sostenuto) lo stesso è utilizzabile in 

misura non superiore al 10 per cento del predetto costo (come fosse un bene 

ordinario), per la quota annuale pari a un terzo.
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Interconnessione tardiva

LA RISPOSTA DELLE ENTRATE 

Per la compensazione del credito d'imposta tramite il modello F24, l'impresa deve 

utilizzare il codice tributo "6936" denominato "Credito d'imposta investimenti in beni 

strumentali nuovi di cui all'allegato A alla legge n. 232/2016 – art. 1, commi 1056 e 1057, 

legge n. 178/2020", corrispondente alla natura degli investimenti realizzati, valorizzando il 

campo "anno di riferimento" con l'anno di entrata in funzione del bene. A seguito 

dell'intervenuta connessione, il predetto campo andrà valorizzato con l'anno in cui questa 

si è verificata.

Qualora per la compensazione sia stato erroneamente utilizzato il codice tributo 6935, 

l'impresa può chiedere in qualsiasi momento (anche dopo aver ricevuto l'eventuale 

comunicazione d'irregolarità) la correzione del modello F24 tramite CIVIS oppure 

direttamente agli uffici territoriali dell'Agenzia delle entrate, senza applicazione di sanzioni.
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Il nuovo rigo RU 141
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Il nuovo rigo RU 150
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Il nuovo rigo RU 150
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È stata modificata la struttura della sezione I del quadro IS nella quale devono essere 

indicate, ove applicabili, le deduzioni previste dall’art. 11 del D.Lgs. 446/97, relative 

all’IRAP per dipendenti a tempo indeterminato.

Sono semplificate le modalità di deduzione dal valore della produzione dell’intero costo 

relativo al personale dipendente a tempo indeterminato e la conseguente indicazione 

nella dichiarazione IRAP.

Le novità riguardano:

- la deducibilità del costo complessivo per il personale dipendente con contratto a 

tempo indeterminato (ex art. 11, comma 4-octies, del D.Lgs. 446/97) 

- le ulteriori deduzioni che si applicano soltanto con riferimento ai lavoratori assunti con 

contratto di differente tipologia che già potevano fruirne (es. addetti alla ricerca e sviluppo 

non impiegati a tempo indeterminato, apprendisti, disabili, lavoratori stagionali, ecc.).

Si tratta di aspetti dichiarativi privi di natura sostanziale, già applicabili a partire dal 

periodo d’imposta precedente a quello in corso al 22 giugno 2022 (dal 2021, per i soggetti 

“solari”).

Semplificazioni per la deduzione IRAP del costo del lavoro 
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L’art. 10 del DL 73/2022 ha modificato l’art. 11 del D.Lgs. 446/1997 con decorrenza 

dall’esercizio precedente al 22 giugno 2022 (in pratica, l’anno solare 2021).

Con tale disposizione viene modificato anche il comma 4-octies dell’articolo 11 del 

decreto IRAP sostituendo la deduzione del costo residuo del personale dipendente con 

contratto a tempo indeterminato (pari alla differenza tra il costo del predetto personale e 

le altre deduzioni spettanti) con la deduzione integrale del costo complessivo del 

predetto personale. In pratica, il costo deducibile non è più determinato come 

“differenza” rispetto alle altre deduzioni specifiche previste dall’articolo 11 del decreto 

IRAP.

La RM 40/E del 15.7.2022, già per l’anno 2021, consentiva di compilare la sezione I del 

quadro IS del modello IRAP 2022, secondo le nuove regole di deduzione del costo del 

lavoro.

Semplificazioni per la deduzione IRAP del costo del lavoro 
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Spettano, esclusivamente in relazione a soggetti diversi dai lavoratori dipendenti a 

tempo indeterminato, le seguenti deduzioni:

• la deduzione dei contributi per le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul 

lavoro (art. 11, comma 1, lett. a, n. 1, del decreto IRAP) → IS1

• la deduzione delle spese relative agli apprendisti, ai disabili e delle spese per il 

personale assunto con contratti di formazione e lavoro, nonché, dei costi sostenuti per 

il personale addetto alla ricerca e sviluppo (art. 11, comma 1, lett. a, n. 5, del decreto 

IRAP) → IS4

• la deduzione forfetaria di 1.850 euro fino a 5 dipendenti per i soggetti con 

componenti positivi non superiori nel periodo d’imposta a 400.000 euro (art. 11, 

comma 4-bis.1, del decreto IRAP) → IS5

Invece per il personale dipendente con contratto a tempo indeterminato spetta 

la deduzione riferita al costo complessivo, compresa la deduzione ammessa, nei limiti 

del 70% del costo complessivamente sostenuto, per ogni lavoratore stagionale impiegato 

per almeno centoventi giorni per due periodi d’imposta, a decorrere dal secondo contratto 

stipulato con lo stesso datore di lavoro nell’arco temporale di due anni a partire dalla 

cessazione del precedente contratto → IS7

Semplificazioni per la deduzione IRAP del costo del lavoro 
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Società di comodo 

I problemi per le società non operative:

• reddito minimo IRES e IRPEF;

• IRES maggiorata al 38%;

• valore della produzione minimo IRAP;

• blocco su utilizzo perdite;

• blocco IVA su compensazioni;

• perdita del credito IVA (dopo tre anni).

E’ stata abrogata la disciplina delle società in «perdita sistematica»

Sono previsti interventi nella Legge delega di riforma fiscale
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Società di comodo 

La legge delega di riforma del sistema fiscale
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Gli ISA nel Modello Redditi 2023 

Con il Provvedimento 30 gennaio 2023 n. 27650, pubblicato il 28.2.2023, l’Agenzia delle 

Entrate ha definito le modalità per l’acquisizione dal Cassetto fiscale degli ulteriori 

dati necessari ai fini dell’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale per il 

periodo d’imposta 2022, distinguendo, come per gli anni precedenti, tra: 

• acquisizione massiva dei dati da parte degli intermediari (differenziando ulteriormente 

a seconda che l’intermediario sia già in possesso di delega alla consultazione del 

Cassetto fiscale oppure ne sia privo) e

• acquisizione puntuale da parte del contribuente e dell’intermediario delegato.

Il provvedimento definisce inoltre:

• i dati economici, contabili e strutturali rilevanti per l’applicazione degli ISA per il 

periodo d’imposta 2023 che dovranno essere dichiarati dai contribuenti interessati;

• le attività economiche per le quali devono essere elaborate le revisioni degli ISA da 

applicare, a seguito del decreto di approvazione, a partire dall’annualità d’imposta 

2023; al termine delle elaborazioni potranno essere previsti, ove possibile, trasferimenti 

di uno o più codici di attività da un ISA a un altro sottoposto a revisione, ovvero 

accorpamenti tra indici.
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Gli ISA nel Modello Redditi 2023 

Con il Provvedimento n. 52595 del 24.2.2023 sono stati approvati i 175 modelli per la 

comunicazione dei dati rilevanti ai fini degli ISA da utilizzare per il periodo d’imposta 2022.

Tenuto conto di quanto previsto al punto 1.3 del medesimo Provv. n. 52595/2023 sono 

stati pubblicati i seguenti aggiornamenti il 27.2.2023:

ISTRUZIONI – Parte generale: eliminazione tabella 2 «ELENCO DEI CODICI ATTIVITA’ 

ESCLUSI PER IL PERIODO DI IMPOSTA 2022»

I modelli costituiscono parte integrante della dichiarazione dei redditi da presentare 

con il modello REDDITI 2023 e tengono conto dell’aggiornamento della classificazione 

delle attività economiche ATECO 2007 predisposto per la produzione e la divulgazione di 

dati statistici a partire dal 1° gennaio 2022.

Per i modelli ISA 2023 viene confermata la consueta struttura generale, in base alla 

quale sono previste istruzioni di Parte generale e istruzioni comuni, utili per la 

compilazione di tutti gli ISA, per i quadri A (personale), F (dati contabili impresa) e H (dati 

contabili lavoro autonomo). 
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Gli ISA nel Modello Redditi 2023 

Con il Decreto MEF del 8.2.2023 (pubblicato sulla GU n. 50 del 28.2.2023) sono stati 

approvati n. 87 ISA in revisione per il periodo d’imposta 2022.

Al decreto sono allegate le note tecniche e metodologiche che esplicitano i criteri di 

funzionamento degli indicatori elementari, di affidabilità e di anomalia, operativi per 

ciascuno degli ISA oggetto di approvazione.

In linea con i modelli ISA 2023 approvati in via definitiva il 24.2.2023, non sono 

previste ulteriori cause di esclusione connesse alla situazione pandemica.

L’Allegato n. 94 elenca anche le variabili (c.d. “precalcolate”) che devono essere rese 

disponibili dall’Agenzia delle Entrate nel Cassetto fiscale del contribuente ai fini 

dell’applicazione degli ISA per il periodo d’imposta 2022.

Viene confermato che il dato precalcolato per singola posizione ISA (come il 

coefficiente individuale) non può essere modificato, così come le informazioni relative ai 

punteggi ISA dei periodi precedenti.

In fase di applicazione, invece, è possibile intervenire sulla variabile relativa all’anno 

di inizio attività risultante in Anagrafe tributaria, anche se non valorizzata, e sui valori 

delle altre variabili fornite dell’Agenzia, se valorizzate.
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Gli ISA nel Modello Redditi 2023 

Con il Decreto MEF del 28.4.2023 (non ancora pubblicato sulla GU) sono stati approvati i 

correttivi congiunturali straordinari per il periodo d’imposta 2022, raccolti nell’allegata 

nota tecnica e metodologica.

E’ stata altresì prevista una ulteriore causa di esclusione unicamente per i 

contribuenti che hanno aperto la partita IVA a partire dal 1 gennaio 2021.

In data 28.4.2023 è stata rilasciata la versione 1.0 del software ISA, che tiene già conto 

dei correttivi di nuova introduzione.
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Gli ISA nel Modello Redditi 2023 

•Benefici ISA (Provv. dell’Agenzia delle Entrate n. 140005/2023 del 27.4.2023 con cui 

vengono indicati i punteggi individuati per Redditi 2023, invariati rispetto al Provv. n. 

143350/2022 per Redditi 2022)

8 oppure 8,5 media biennio

8 oppure 8,5 media biennio

9 oppure 9 media biennio

8 oppure 9 media biennio

8 (no media biennio)
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Gli ISA nel Modello Redditi 2023 

•Benefici ISA (Provv. dell’Agenzia delle Entrate n. 140005/2023 del 27.4.2023 con cui 

vengono indicati i punteggi individuati per Redditi 2023, invariati rispetto al Provv. n. 

143350/2022 per Redditi 2022)

Novità introdotta dall’art. 2 della Legge 130/2022 di riforma del processo tributario:

Art. 2 Ulteriori effetti premiali per i soggetti a cui si applicano gli indici sintetici di 

affidabilità fiscale

1. Al comma 5 dell'articolo 47 del D.Lgs. n. 546/92, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 

«La prestazione della garanzia è esclusa per i ricorrenti con "bollino di affidabilità 

fiscale". Ai fini della disposizione di cui al periodo precedente, i ricorrenti con "bollino di 

affidabilità fiscale" sono i contribuenti soggetti alla disciplina di cui all'articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 

2017, n. 96, ai quali sia stato attribuito un punteggio di affidabilità pari ad almeno 9 negli 

ultimi tre periodi d'imposta precedenti a quello di proposizione del ricorso per i quali tali 

punteggi siano disponibili»

9 oppure 9 media biennio
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Gli ISA nel Modello Redditi 2023 
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Gli ISA nel Modello Redditi 2023 
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